


 

 
Rapporto con l’altro: difficoltà anche come effetto della pandemia

nell’apertura

Capi e ragazzi sono immersi in un mondo d’informazione dove è forte la tentazione 

l’importanza della Fonte (come sola che sa dare senso al tutto…).

sto un “rallentare” che, talvolta, si è tradotto in 
esperienza negativa, di noia e apatia. Non sempre c’è stata la capacità di fare 

n’
D’altra parte, il giudizio che alcuni di loro hanno di sé è alle volte severo, spesso 

prossimo, di espressione. Non ci devono sfuggire, d’altronde, i limiti e i pote
rischi correlati all’uso ineludibile di questa tecnologia (aspettative che non trovano 

1.     Analisi della realtà

1.1



riscontri reali, contraddizioni nell’esprimere sé stessi
modelli/idoli, necessità di “esserci” e di partecipare alle piattaforme).

fatica, da parte dei ragazzi, nell’accettare la propria realtà, il proprio corpo, la 

(baby gang…),
esplicitamente e prioritariamente all’interno del nostro 
Ne percepiamo tuttavia un’eco alla quale guardare con attenzione, che influenza il 

nell’esprimere concetti, sia nell’uso responsabile dei 

Saper cogliere l’aspetto positivo delle cose, saper vedere le tracce di bene e saper 



 

api e impatta la stessa vita di CoCa, l’alchimia della Staff, la dinamica 
di conseguenza, l’educazione dei ragazzi. 

ruppo siano spinta per l’intera comunità e occasione di confronto 

convinti che l’esperienza del servizio 
un’occasione preziosa per 

1.2



 

Da qualche anno ci stiamo ponendo l’obiettivo di vivere la diarchia come 
“testimonianza della relazione adulta uomo donna” (Regolamento metodologico), 
ma con sensibilità verso la riflessione sull’identità di genere riportata anche dalla 
nostra Zona al livello associativo nazionale (rif. Mozione 2/2021, “per l’inserimento 

dell'orientamento sessuale e dell'identità di genere e l’approfondimento dello 
sviluppo evolutivo dell’identità di genere negli adolescenti”).

Generale, cfr. Progetto Leonardo…), perché si avviasse una riflessione sul percorso 
di FoCa, in un’ottica di maggior sostenib
Deve continuare a supportare attivamente l’associazione, perché la proposta 

1.3



 

senz’altro, un asse di miglioramento.

precludere ai ragazzi la possibilità di cogliere l’esperienza che proponiamo. La 
nostra Comunità Capi, da anni, pone attenzione all’essenzialità della nostra 

ragazzi. Può costituire un’occasione privilegiata per fare esperienze concrete e per 

potrebbe essere maggiormente sfruttato, con uno sguardo un po’ più 
lungimirante; d’altra parte, la recente pandemia, ci sta spingendo proprio a 

piccolo… 

1.4



 

o 

o 

o 

all’interno del percorso di Catechesi parrocchiale e la vocazione a rivolgersi ai 

ha vissuto un’applicazione significativa nell’età di 

parte dell’intera Comunità Educativa Parrocchiale.

Confessione molto “avanti negli anni” 

I VVLL sperimentano fatica nell’utilizzo delle schede del progetto: è molto serrato 
e pieno, c’è tanto materiale (6 periodi/temi ogni anno), ma senza distinzioni di 

1.5



- 
o 
o 
o 
o 

senz’altro influenzata dalla pandemia, soprattutto nell’ambiente giungla.
Il Quarantennale ha senz’altro costituito un’ottima occasione per crescere rispetto alla 

bellezza e sull’essenzialità.

- Incontro con l’altro:
o Migliorare l’ascolto e l’accoglienza dell’altro e della diversità
o 

Dobbiamo ulteriormente investire sull’ascolto: il sintomo è la nostra (migliorabile) 
All’interno delle varie comunità, troppo forti sono 

ancora i “gruppetti”, ma abbiamo 

altrettanto in occasione dell’EuroJam ormai buona prassi consolidata l’opportunità 

- 
o 
o 

o 
o Discernimento sull’affettività



L’educazione all’affettività e all’emotività è tema sempre ancora attuale.

- 
o 

o 
o 

o 

educativa dell’intera CoCa 

Da migliorare anche l’educazione al fallimento, per viverlo 



 

 

 

Criteri d’ingresso
La richiesta d’ingresso avviene attraverso un questionario, con vari campi da 
compilare, che permette alla Coca d’iniziare a conoscere bambini e famiglie e 
di aiutare il discernimento per l’accettazione.

Si propone che il questionario con la richiesta d’ingresso dei cuccioli sia presente 

comporta l’accettazione del progetto educativo del gruppo e del progetto di 

Accanto all’ingresso in branco dalla catechesi l’inserimento di ragazzi nel gruppo 
dalla lista d’attesa.

Per evitare la collocazione di tutti i sacramenti durante l’anno di CdA (
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2.     Obiettivi

2.1



 

 

 

Criteri d’ingresso
La richiesta d’ingresso avviene attraverso un questionario, con vari campi da 
compilare, che permette alla Coca d’iniziare a conoscere bambini e famiglie e 
di aiutare il discernimento per l’accettazione.

Si propone che il questionario con la richiesta d’ingresso dei cuccioli sia presente 

comporta l’accettazione del progetto educativo del gruppo e del progetto di 

Accanto all’ingresso in branco dalla catechesi l’inserimento di ragazzi nel gruppo 
dalla lista d’attesa.

Per evitare la collocazione di tutti i sacramenti durante l’anno di CdA (

Durante l’anno i capi delle branche organizzano due riunioni con le famiglie, 

Nei momenti di festa della parrocchia e dell’oratorio, il gruppo scout si impegna ad 

lan alla vita dell’oratorio avviene 

concordati fra i capi RS e l’incaricato dell’ l’aiuto ai 
compiti del doposcuola e l’animazione dei gruppi formativi in qualità di educatori. 

all’interno dell’oratorio. Questi servizi contribuiscono al percorso individuale e di 

alcune date alla partecipazione e all’animazione della Messa al centro Giovanni 

Consiglio dell’Oratorio,

riscontra la fatica nel vivere la fede (partecipazione all’Eucaristia, pratica dei 
acramenti…).

catechesi scout, propria del metodo e che nasce dall’analisi della realtà, e percorso 
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Nei momenti di festa della parrocchia e dell’oratorio, il gruppo scout si impegna ad 

lan alla vita dell’oratorio avviene 

concordati fra i capi RS e l’incaricato dell’ l’aiuto ai 
compiti del doposcuola e l’animazione dei gruppi formativi in qualità di educatori. 

all’interno dell’oratorio. Questi servizi contribuiscono al percorso individuale e di 

alcune date alla partecipazione e all’animazione della Messa al centro Giovanni 

Consiglio dell’Oratorio,
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Ipotesi: Almeno una volta l’anno, un laboratorio sulla Messa.

riferimento principale: il Battesimo / simbolo dell’anno: l’acqua 
La storia dei Patriarchi e del popolo d’Israele (alleanza e popolo di Dio)

1.2. L’arca di Noè

riferimento principale: l’Eucaristia / simbolo dell’anno: la croce

riferimento principale: la confessione / simbolo dell’anno: la gomma

3.6. l’incontro con l’adultera (chi è senza peccato…)

riferimento principale: la Cresima / simbolo dell’anno: la luce



Ipotesi 1: Almeno una volta l’anno, un momento di approfondimento della Messa.

(l’unzione di Betania in Mc 14,3

1.3. I racconti dell’infanzia in Luca e Matteo

1.6. L’ultima cena che (non) c’è in Giovanni

2.3. San Francesco e Santa Chiara: i frati e l’attività in mezzo alla g

2.5. Una santa mistica (Santa Teresa d’Avila / Santa Teresina / …)

2.7. Un/a santo/a del ‘900 (Madre Teresa / Giuseppe Moscati / …)

L’antica alleanza (i comandamenti e la Legge) e la nuova alleanza (le beatitudini e il 
comandamento dell’amore)

3.1. L’alleanza come impegno unilaterale di Dio e
–

X. Non desiderare la roba d’altri

–

–
di pace, perché…

Beati i misericordiosi, perché …
Beati gli afflitti, perché …

–

IX. Non desiderare la donna d’altri



–
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché …
Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché …

La fede e le sue fatiche: le vicende dei re e dei profeti d’Israele

4.2. Il re Salomone: la sapienza e l’idolatria

4.7. L’amore secondo il Cantico dei Cantici

l’anno, un momento di approfondimento della Messa.
Ipotesi 2: Proposta di almeno una celebrazione penitenziale all’anno.

3.3. L’attenzione all’attualità (At 11,27
3.4. L’azione per l’attualità (At 11,27
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Lo schema di catechesi scout in rapporto all’iniziazione cristiana (la catechesi che prepara 

 

Il contenuto proprio della fede non è un concetto, ma un’esperienza: è l’incontro con il 
forme in cui può avvenire, e innanzitutto nell’esperienza 

=> L’esperienza, pensata per rimandare a un dato concetto, deve poi anche tornare alla 

=> L’esperienza sacramentale consapevole è un obiettivo centrale dell’IC.

L’evangelizzazione (e la catechesi) secondo lo schema del Concilio Vaticano II (e quindi 

la celebrazione del Mistero che raggiunge la ferialità dell’uomo 
la pratica del comandamento dell’amore nella comunità 

io agli altri sull’esempio del Maestro 

LA PROGETTAZIONE DELL’EDUCATORE 

CONCETTO SIMBOLO ESPERIENZA 

LA COMPRENSIONE DEL RAGAZZO 
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• 
• 
• la fatica come strumento per attribuire valore (“ are” e non “far fare”, autofinanziarci…);
• 

noi: vogliamo esserne consapevolmente responsabili e vogliamo che traspaia l’accoglienza

burocratiche (per esempio conseguenti all’adesione di AGESCI al Terzo Settore…) in occasioni 

consapevolezza dell’impatto delle nostre azioni.

nemmeno perdere l’occasione di una verifica nega

2.2
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costruire con quello che sono e insieme all’altro

’

Nell’altro vogliamo invece ricominciare a vedere un altro noi, con una diversità molto vicina alla 

Ci poniamo l’obiettivo di connotare le esperienze di condivisione che proporremo, con una decisa 
nota di concretezza, nel desiderio di fornire l’opportunità di fare conoscenza dell’altro in modo 

Riteniamo l’esperienza della precarietà come un’occasione imprescindibile per avvicinare l’altro: 

La conoscenza e l’

dell’identità di genere dev’essere allargato a quanti più 

all’interno della Chiesa e della società. Non si tratterà propriamente e primariamente di 

2.3
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che, come in un’orchestra, ognuno trovi ed eserciti un suo ruolo

un criterio da perseguire: non è necessario stravolgere l’esistente ed 

“pagina pulita”, salvo poi scoprire di non saper usare la pers

a mettere sinceramente in discussione le nostre convinzioni, rifuggendo l’orgoglio e la paura delle 

2.4
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- 
o l’idea di lasciare il mondo un po’ migliore di come 

l’abbiamo trovato
o 
o 

- 
o 
o 
o 
o 
o 

- 
o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

- 
- 
- Riscoprire l’ap
- 
- 

2.5




